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set-19 80.3 68.6 -11.7 -14.6% 80.3 68.6 -11.7 -14.6%

ott-19 99.3 42 -57.3 -57.7% 179.6 110.6 -69.0 -38.4%

nov-19 115.8 218.5 102.7 88.7% 295.4 329.1 33.7 11.4%

dic-19 86.6 82.2 -4.4 -5.1% 382.0 411.3 29.3 7.7%

gen-20 66.2 18.5 -47.7 -72.1% 448.2 429.8 -18.4 -4.1%

feb-20 73.8 11 -62.8 -85.1% 522.0 440.8 -81.2 -15.6%
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SITUAZIONE ATTUALE

DELLA PORTATA 

DELLE SORGENTI 

E DEI LIVELLI 

PIEZOMETRICI

RISPETTO AI VALORI 

MEDI E MINIMI STORICI



PER QUANTO CONCERNE I LIVELLI DEL LAGO TRASIMENO E DELLA DIGA DI MONTEDOGLIO
RISULTANO ESSERE NELLA MEDIA STORICA, GRAZIE IN PARTICOLARE ALLE CONSISTENTI
PRECIPITAZIONI DEL MESE DI NOVEMBRE 2019.

COMPLESSIVAMENTE PER L’ULTIMO PERIODO SETTEMBRE 2019-FEBBRAIO 2020 SI HA UN
DEFICIT DELLE PRECIPITAZIONI DEL 15%, CHE ATTUALMENTE PER I MESI DI GENNAIO FINO ALLA
DATA ODIERNA DI FEBBRAIO SALE A CIRCA IL 75%, IL CHE COMPORTA UNA POSSIBILE
EVOLUZIONE DI CRITICITA’ PER LE PORTATE E I LIVELLI DELLA ACQUE SOTTERRANEE.

LA SITUAZIONE ATTUALE RISULTA PERTANTO SIMILARE A QUELLA DELL’ANNO 2019, NEL QUALE
FINO AL MESE DI APRILE SI ERA REGISTRATO UN NOTEVOLE DEFICIT PLUVIMETRICO CHE E’STATO
RECUPERATO SOLO GRAZIE ALLE NOTEVOLI PRECIPITAZIONI DEL MESE DI MAGGIO.

RISULTA PERTANTO EVIDENTE CHE SE ENTRO IL MESE DI GIUGNO NON SI AVRA’ UN
SIGNIFICATIVO RECUPERO DEI QUANTITATIVI DI PRECIPITAZIONE, SI REGISTRERANNO
SITUAZIONI DI CRITICITA’, SIA PER QUANTO RIUARDA LE ACQUE SUPERFICIALI CHE PER QUELLE
SOTTERRANEE.
-----------------------------------------------------------------------------
LA TENDENZA AD UN’EVOLUZIONE CLIMATICA CHE COMPORTA IL RIPETERSI DI PROLUNGATI
PERIODI DI RIDOTTE PRECIPITAZIONI, APPARE ORMAI CONSOLIDATA NON ASSUMENDO PIU’ I
CARATTERI EMERGENZIALI, MA RAPPRESENTA INVECE UNA REALTA’ IN ATTO CHE SE DA UNA
PARTE DEVE ESSERE AFFRONTATA CON UNA PIANIFICAZIONE DI ADATTAMENTO, DALL’ ALTRA CI
IMPONE ASSOLUTAMENTE DI PERSEGUIRE POLITICHE CHE DEVONO PORTARE AD UNA
MODIFICA DELLE ATTIVITA’ CHE INDUCONO EFFETTI CLIMALTERANTI.


